
                             V Pasqua - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Signore,  
Tu sei il vignaiolo che si prende cura di noi 
con amore.  
Tu ci inviti a vedere la bellezza di ogni tralcio che è 
unito alla vigna, la bellezza di ogni persona.  
Eppure, troppo spesso, le differenze negli altri ci inti-
moriscono; ci ritiriamo in noi stessi, abbandoniamo la 
fiducia in te e cresce inimicizia fra noi. Vieni e con-
duci nuovamente a te i nostri cuori. Donaci di vivere 
del tuo perdono, perché possiamo insieme lodare il 
tuo nome.  SPUC 2021 

lettore 2: 

Non l'angoscia, né il nulla, né la morte 
mi liberano dalla dispersione sulle cose del mondo, 
come van dicendo oggi i filosofi; 
ma solo il tuo amore, l'amore per te, 
tu che sei di tutte le cose fine e attrattiva, 
tu beatitudine che sola basti a te stessa. 
Non le occupazioni mondane rendono monotoni e 
vani i miei giorni; 
sono io che ho il potere di trasformare le azioni più 
sante in meccanica, grigia ripetizione: 
io svuoto i miei giorni, non i miei giorni me. 
Se sono le opere che maturano il tempo, 
e non il tempo che sostiene e prolunga le cose, 
se solo una realtà nuova può evocare un tempo 
nuovo, 
allora un nuovo e ultimo tempo s'è aperto con la tua 
incarnazione. 

lettore 3 
Se una via c'è che a te mi possa condurre, essa 
passa attraverso le povertà della mia vita quotidiana; 
altra via per rifugiarmi in te non potrei trovare che la-
sciando indietro me stesso nella mia fuga. 
   Sei tu l'irraggiungibile lontananza a cui vanno pelle-
grini tutti i tempi e tutte le generazioni e la nostalgia 
di ogni cuore, per vie che non hanno fine. 
Tocca il mio cuore con la tua grazia. 
Quando, nella gioia o nel dolore, tratto le cose di 
questo mondo, fa che, attraverso ad esse, giunga 
all'amore e al contatto con te, che di tutte le cose sei 
l'unico primordiale principio. Karl Rahner 

 

I Antifona: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

Salmo:  dal salmo 24 (25) lettore 4 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. i. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Ricorderanno e torneranno al Signore. 

Salmo:  Dal salmo 21 (22)  lettore 3 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre! 
 

Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno 
tutte le famiglie dei popoli. 
 

A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno 
quanti discendono nella polvere. 
 

Ma io vivrò per lui, 
lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
annunceranno la sua giustizia; 
al popolo che nascerà diranno: 
«Ecco l'opera del Signore!». Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 9,26-31 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cer-
cava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura di 
lui, non credendo che fosse un discepolo. 
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, 
aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in 
Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di 
Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e ve-
niva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di 
lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. 
Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a 



Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la 
Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava 
nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito 
Santo, cresceva di numero. 
 

II lettura: Dalla I lettera di Giovanni  1Gv 3,18-24 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma 
con i fatti e nella verità. 
In questo conosceremo che siamo dalla verità e da-
vanti a lui rassicureremo il nostro cuore, qualunque 
cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, 
abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, 
la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi coman-
damenti e facciamo quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel 
nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni 
gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi os-
serva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. 
In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo 
Spirito che ci ha dato.  
 

Dal vangelo secondo Giovanni  Gv 15,1-8 
n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono 
la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 
porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete 
già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, 
così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio 
e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e di-
ventiate miei discepoli».    
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio. 

lettore 2: 

Signore, 
questa esistenza io l'accetto, 
e l'accetto in speranza. 
Una speranza 
che tutto comprende e sopporta, 

una speranza che non so mai 
se la posseggo davvero. 
Una speranza 
che nasce al mio profondo, 
una speranza totale 
che non posso sostituire 
con angosce inconfessate e cose possedute. 
Questa speranza assoluta 
io me la riconosco e voglio averla: 
di essa devo rispondere 
come del compito più grande 
della mia vita. 
Io so, Signore, 
che essa non è un'utopia, 
ma viene da te, 
nasce da te e abbraccia tutto 
e tutto comprende come promessa 
che l'umanità arriverà 
alla pienezza di vita 
e ogni uomo potrà davvero 
non vergognarsi d'essere uomo. Karl Rahner 
 

Intenzioni di preghiera libere…      lettore 1 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato:  
 

Padre nostro… 
lettore 4: 

Gesù, come una madre 
raccogli il tuo popolo attorno a te. 
Consoli la nostra afflizione e curi le nostre ferite. 
La tua grande bontà trasforma 
disperazione in speranza. 
La tua dolcezza ci dà consolazione nella paura. 
Il tuo amore e la tua bontà ci rinnovano. 
Anselmo di Aosta    Amen Amen Amen 


